


Questo triplice significato, che ¯ stato poi 
ripreso dai Padri della Chiesa (autori antichi 
e autorevoli di scritti cristiani), pu¸ essere 

cos³ riassunto: il Signore Ges½ che 

 in mezzo a noi nella liturgia, perch® 

 nella nostra natura umana, ¯ lo 

stesso che  nella gloria, 
ma lôordine delle espressioni pu¸ essere ca-
povolto. 

Anzi, la sua 

 nella storia 
umana, dopo che egli, glorificato nella risur-
rezione, mediante il suo Spirito continua a 
guidare il cammino dellôumanit¨ e della 
creazione intera verso la pienezza. 
Eô la vita cristiana stessa che non conosce 
ripetizioni, ma sempre eventi inattesi e sor-

prendenti: essa del Si-

gnore crocifisso ï risorto e quindi sempre e solo un evento pasquale. 

Lôatteggiamento del cristiano e della Chiesa ¯ una riposta ad aprirsi allôappello di 

, a mettersi in cammino, nella gioia, nella fiducia, nella carit¨, alla presenza del 

Misericordioso nel mondo, alla luce del Vangelo di Ges½ di Nazareth. Il tempo di Av-

vento mette in luce lôaspetto centrale e dinamico della vita cristiana, della storia: 

. 

Lôattuale celebrazione liturgica dellôAvvento ¯ costituita da . Tuttavia il 

riferimento non ¯ sempre lo stesso: mentre al centro ¯ sempre la celebrazione sacramen-
tale della presenza di Ges½, nella Parola e nel Pane eucaristico: 

¶ fino al 16 dicembre si guarda alla venuta gloriosa del Signore;  

¶ dal 17 dicembre si ripercorre lôannuncio profetico della nascita del Messia. 

AVVENTO: RICOMINCIAMO DALLA FINE 

Lôitinerario liturgico, riflesso di quello della nostra esistenza umana, inizia in tutti i tre 
cicli (A ï B ï C) con la fine, con gli annunci evangelici del ritorno glorioso del Signore 
alla fine dei tempié ma tranquilli, non ¯ la fine del mondo! 
Eô piuttosto lôannuncio di una presenza liberatrice, che al di l¨ delle sue immaginazioni, 
¯ sempre improvvisa e sorprendenteé per questo imprevedibile, anche se corrisponde 
ai bisogni e ai desiderio pi½ autentici dellôumanit¨ e del cuore di ogni uomo. Lôannuncio 
della fine, o meglio del fine, non ¯ destinato a suscitare ansia o turbamento (come pre-
ghiamo nellôembolismo dopo il Padre nostroé) ma ad essere vigilanti nella preghiera, 
lieti nella speranza e operosi nella carit¨; nellôattesa che si compia la beata speranza e 
venga il nostro Signore Ges½ Cristo. Una presenza di salvezza per tutti gli uomini! 

 



A VVENTO : UN åATTESA  SEMPRE  VIVA  

Nella liturgia della Parola di questo periodo vengono riproposti i testi profetici, soprat-
tutto di Isaia. Sono parole cariche di promessa, di consolazione, di fiducia ad un popolo 
in quel momento era provato dallôesilio, dallôabbandono, dalla desolazione per la distru-
zione di Gerusalemme, la citt¨ santa, e lôannientamento della propria identit¨ come po-
polo di Dio. Eô un momento di depressione e sfiducia, per Israele. 
Il popolo ¯ cos³ invitato allôattesa ñdel giorno del Signoreò, nel quale Dio si manifester¨ 
ancora una volta, come nellôesodo dallôEgitto, liberatore e salvatore. Una venuta con 
caratteristiche nuove, in tonalit¨ non solo escatologiche, ma messianiche: il servo del 
Signore compir¨ le promesse e le attese. Inaugurer¨ unôepoca di pace, di benessere an-
che per tutti i popoli  
Anche con la realizzazione di queste profezie in Ges½, la dinamica e le caratteristiche 
dellôattesa di Israele sono sempre vive e attuali, anche per noi cristiani sia nel contesto 
storico nel quale ci troviamo a vivere, sia per le diverse situazioni che riguardano la no-
stra esistenza. 
Ogni promessa profetica (dentro e fuori Israele) ¯ per noi compiuta! 
Ma ¯ un compimento che sta avvenendo, una promessa che si sta ancora realizzando 
anzitutto nella celebrazione dellôEucaristia, ma soprattutto nellôazione dello Spirito che 
fa ñlievitareò tutta la storia come Regno di Dio. 

A VVENTO : FIGURE  TIPICHE  DELL åATTESA  

Una caratteristica molto suggestiva dellôAvvento sono le ñfigure tipicheò dellôAvvento, 
sono personaggi biblici di primo piano: Maria, la vergine madre di Ges½; Giuseppe, lo 
sposo di Maria; il Battista; il profeta Isaia. Anche altre posso essere indicate pedagogi-
camente al popolo cristiano, nelle sue diverse componenti, come ñtipoò di attesa e vigi-
lanza: Elisabetta e Zaccaria; Sofon³a, un profeta; Anna, anziana profetessa; Simeone, 
vecchio sacerdote; i pastori a Betlemmeé Ad essi si uniscono gli innumerevoli ñpoveri 
di Dioò che hanno vissuto questôattesa di liberazione nella loro storia e nella loro carne. 
Tratteggiamo alcune caratteristiche utili alla catechesi: 
Maria Di lei non riusciamo mai a dire abbastanza. Soprattutto ¯ il modello di vigilan-
zaé perch® nessuno, come lei, ha sperimentato lôattesa della nascita del Messia, nel suo 
corpo per 9 mesi. 
Tuttavia ¯ soprattutto lôattesa del cuore: il Maria 
ci ritroviamo tutti come umanit¨ in attesa di sal-
vezza e di liberazione. A Cana, alle nozze a cui ¯ 
invitata con Ges½, lei dar¨ voce a questa attesa: 
ñNon hanno pi½ vinoò (cfr. Gv 2, 3) 
Giuseppe Poco ci dicono i Vangeli di lui, ma abba-
stanza per tratteggiarne un profilo, anche per noi 
esemplare. 
Giuseppe ¯ lôuomo che si interroga su ci¸ che gli 
sta capitando, attendo ai segni della presenza di 
Dio nella sua vita; ¯ lôuomo libero e aperto al dise-
gno di Dio, perch® possa attuarsi nella sua vita; ¯ 
lôuomo che non si scompone di fronte alle sorprese 
di Dio, ma vi aderisce lasciando si guidare da lui 
(in 3 sogni, lôangelo suggerisce a Giuseppe il da 
farsi riguardo a Ges½). 

 



Il Battista Eô proposto dalla liturgia 
come figura di precursore: prepara la 
strada al Messia in mezzo a noi perch® 
tutti gli uomini possano incontrarlo 
(cfr. Luca 3, 1-19; Matteo 3, 1-12). Co-
me ultimo dei profeti, propone gli invi-
ti dei precedenti profeti, in termini di 
pressante appello a cambiare lo stile di 
vita, espressione di un cuore cambiato 
dallôincontro con la misericordia di 
Dio. 
Di lui il vangelo dice che ¯ voce che grida e richiama 
ad un nuovo esodo, alla giustizia, ad un nuovo rappor-
to con Dio, amico dello sposoé (cfr. Giovanni 3, 22-
30) che lo presenta come colui che pu¸ veramente rin-
novare tutto. Lo indica ai suoi discepoli come lôAgnel-
lo di Dio, come colui che prende su di se il peccato del 
mondo. La sua predicazione ¯ una vera evangelizza-
zione di testimonianza: pagher¨ con la sua vita la sua 
fedelt¨ alla Verit¨. 
Isaia ̄  il profeta che tiene desta la nostra attenzione, 
come Israele in esilio a Babilonia, in attesa di una nuova e definitiva liberazione. Fre-
quenti sono i suoi inviti a guadare il futuro con fiducia, fonte di consolazione per il suo 
popolo. 
Ripropone praticamente tutte le promesse di Dio nellôalleanza. 
Eô un continuo invito alla gioia, la gioia dellôattesa, della ricerca, del cammino, dellôin-
controé che si compie verso la pienezza. 
Isaia ¯ un testimone di speranza: annuncia la pace che porter¨ lôInviato di Dio, il Mes-
sia.  
Le sue parole orientano ad un nuovo esodo, ad aprire una strada nel deserto, ad un ri-
torno sicuro, alla ricostruzione della Citt¨ di Dio. Ascoltando e leggendo i suoi testi sia-
mo aiutati ad orientare il nostro sguardo verso il Signore, dove lui ¯ presente e dove noi 
facciamo fatica riconoscerlo e ad incontrarlo. Cos³ ci sembra meno lontano, meno estra-
neo, pi½ familiare. 

A VVENTO : LA TEOLOGIA  

LôAvvento ¯ il tempo liturgico nel quale ¯ pi½ richiamata la grande verit¨ della storia 
come luogo dellôattuazione del piano salvifico di Dio. 

La salvezza va considerata nella prospettiva escatologica del ñgiorno del Signoreò. 

Questo tempo ha come caratteristica lôannuncio del Regno e il suo interiorizzarsi nel 
cuore degli uomini fino alla manifestazione gloriosa del Cristo. 

La Chiesa ñsacramento universale di salvezzaò non vive per s¯, ma per il mondo. Ogni 

cristiano, anche se a titoli diversi, ¯ partecipe di questa missione. Lôansia missionaria ¯ 
una componente essenziale della vita cristiana. 

La missione, come appare nella luce del mistero dellôAvvento, ¯ tutta orientata a susci-

tare la speranza degli umili e dei deboli che non pu¸ fondarsi sui potenti di questo mon-
do, sempre deludenti, ma sulla potenza del Dio di Ges½ che si manifesta nella debolezza 
per irridere e denunciare lôorgoglio presuntuoso di progetti umani. 

Avvento è essere convinti che il Signore viene ogni 

giorno, ogni momento nel qui e nell'ora della storia, 

viene come ospite velato. E, qui, saperlo riconoscere: nei 

poveri, negli umili, nei sofferenti. Avvento significa in 

definitiva: allargare lo spessore della carità! 

 

 



Noi viviamo di attese, Signore,  
attese futili,  

attese inutili, attese illusorie  
che si trasformano in delusioni,  

delusioni  
che si trasformano in amarezze,  

che ci trasformano  
in persone acide e vuote.  

Vuote, 
perché cerchiamo altrove  

la nostra felicità.  
Fuori da noi,  

lontano da Te.  
Senza di Te 

i dubbi sono tanti e  
le incertezze infinite.  

Vieni, Signore Gesù noi Ti attendiamo.  
Vieni e scuotici  

da questo torpore che ci avvolge,  
Vieni e cambia la nostra esistenza,  

trasforma la nostra vita,  
muta la nostra pigrizia in entusiasmo di vivere,  

la nostra illusione in speranza  
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la nostra rassegnazione in pazienza attiva e operosa.  
Aiutaci a sperare oltre ogni speranza,  

donaci la forza di vincere il male con il bene,  
confermaci nei propositi buoni  

sostienici nelle difficoltà di ogni giorno.  
Ti affidiamo le nostre difficoltà,  

le nostre responsabilità, le nostre ansie,  
non per liberarcene, ma per avere la forza da Te,  

che sei la risposta alle nostre attese,  
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sempre più lontano, sempre più in alto,  
che ci fa essere sempre più.  

Per questo vieni Signore Gesù.  
Vieni perché quando arrivi,  

uomini e donne sono trasformate in persone nuove,  
yn{|xwn w~x n wnu p~j{mj{n5 wnu pr~mrlj{n5 wnuuìxyn{j{n7 



A VVENTO : LA SPIRITUALITAå 

La liturgia dellôAvvento ¯ tutta un richia-

mo a vivere alcuni atteggiamenti essenzia-

li del cristiano: e , 

, . 

L e deve sempre 

caratterizzare il cristiano e la Chiesa per-
ch® il Dio della rivelazione ¯ il Dio della 
promessa che in Cristo ha manifestato 
tutta la sua fedelt¨ allôuomo. 

Tutta la liturgia dellôAvvento risuona del-

le promesse di Dio. 

î , ma 

gi¨ compiuta in Cristo. Lo sguardo, della 
comunit¨ cristiana si fissa con pi½ sicura 

speranza verso il compimento finale: 

. 

Il Padre che dona al mondo Ges½ suo Fi-
glio, allo stesso tempo dona al mondo la 

speranza. Egli ¯ infatti il sostegno e il fondamento della speranza nella vita eterna. 

LôAvvento ¯ il tempo liturgico della grande : una speranza for-

te e paziente, una speranza che accetta lôora della prova, della persecuzione e della len-
tezza nello sviluppo del Regno; una speranza che si affida al Signore e libera dalle impa-
zienze soggettivistiche e dalle frenesie del futuro programmato dallôuomo. 

Questa Chiesa ¯ chiamata dal mistero dellôAvvento a rendersi segno e luogo di speranza 

per il mondo in un impegno concreto di liberazione integrale dellôuomo. 

Avvento, tempo di . Non cô̄  possibilit¨ di speranza e di gioia senza ritornare 

al Signore con tutto il cuore nellôattesa del suo ritorno. La vigilanza richiede di lottare 
contro il torpore e la negligenza, di essere sempre pronti. 

La predicazione del Battista, ¯ tutta un richiamo alla conversione per preparare le vie al 
Signore. 

Lo spirito di conversione, proprio dellôAvvento, ha tonalit¨ diverse da quelle richiamate 

dalla Quaresima. La sostanza essenzialmente ¯ sempre la stessa, ma, mentre la Quaresi-
ma ¯ contrassegnata dallôausterit¨ per la riparazione del peccato, lôAvvento ¯ contrasse-
gnato dalla gioia per la venuta del Signore. 

Un atteggiamento infine che caratterizza la spiritualit¨ dellôAvvento, ¯ quello del 

. Non ¯ tanto il povero in senso economico, ma il povero inteso nel senso biblico: colui 

che si affida a Dio e si appoggia con fiducia in lui. 

 



Vigilare: cosa vuoi dire, per Cristo?  
Essere vigilanti. 

Non si tratta soltanto di credere,  
ma di stare in vedetta.  

Sapete che cosa vuoi dire  
aspettare un amico,  

aspettare che venga quando ritarda?  
Che cosa è stare in ansia per qualcosa  

che potrebbe accadere oppure no?  
Vigilare per Cristo è qualcosa di simile.  

Vigilare con Cristo è guardare avanti  
senza dimenticare il passato.  
È non dimenticare che egli ha sofferto per noi, è smarrirci in contemplazione  

attratti dalla grandezza della redenzione.  
È rinnovare continuamente nel proprio essere la passione e l'agonia di Cristo,  

è rivestire con gioia quel manto di afflizione che Cristo volle prima indossare lui  
e poi lasciarsi indietro salendo al cielo. 

È distacco dal mondo sensibile e vita nell'invisibile, con questo movente:  
Cristo verrà, e verrà nel modo che ha detto.  

Desiderio affettuoso e riconoscente di questa seconda venuta di Cristo: questo è vigilare 
John HenryNewman 

 



Accendiamo  
la prima candela dellôAvvento 

di colore VERDE.  

La candela del PROFETAé 

la candela della SPERANZA. 
Questa piccola luce  

¯ il segno del nostro desiderio di Te. 
 

accendi LA nostRA SPERANZA ,  

insegnaci a vegliare  

e ad  essere pronti alla tua venuta 

come quella di un amico caro. 
Vieni, Ges½, faô che sentiamo  
la tua presenza dentro di noi. 

Aiutaci ad amare come hai amato tu 
a pensare come hai pensato tu,  
ad agire come hai agito tu! 

Aiutaci a pregare,  
raccontandoti la nostra giornata, 

ascoltando la tua Parola,  
chiedendoti perdono  
e ringraziamento 

Accendiamo  
la seconda candela dellôAvvento 
di colore VIOLA  
La candela di Betlemme ...  

la candela della salvezza . 
Ĉ la domenica della chiamata di tutti  
a Betlemme, citt¨ verso la quale  
tutti siamo invitati ad andare  
perch® l³ troviamo Ges½, il Salvatore. 
 
Ges½, accendi la nostra vita.  

Aiutaci a cambiare il male in bene.  
Se nel nostro cuore cô̄  odio,  
tu indicaci la strada del perdono.  
Se nel nostro cuore cô ̄ tempesta,  

tu insegnaci la pace e lôamore.  
Riempi la nostra vita di gioia,  

di lIHK±n, di ?DJ£IHDlDFDK±n  

e di pazienza.  
Ti chiediamo, Ges½,  
accendi la nostra vita  

del tuo amore. 

Accendiamo la terza  candela 
dellôavvento di colore  ROSA.  

La candela dei PASTORI,  

candela della GIOIA  

perch® furono i pastori per primi  
ad adorare il Ges½ Bambino  
e a diffondere la lieta notizia! 

 
Ges½, accendi la gioia  

nei nostri cuori. 
Servono grandi occhi e un cuore grande  

per riuscire a vederti. 
Sei Tu  la luce che vince le tenebre 

rischiari la notte della paura  
con la fiamma del coraggio,  
la notte della sofferenza  
con la luce della pazienza, 

la notte della fatica  
con il sorriso luminoso di un amico.    
Tu non dimentichi mai  nessuno, 

conosci il cuore di tutti 
e doni amore e sollievo.  

Sei la gioia!!!  

Accendiamo la quarta candela 
dellôavvento di colore  ROSSO 

La candela degli ANGELI..... 

la candela della FIDUCIA  

Sono gli angeli che hanno portato  
la buona notizia:  

Dio vuole bene a tutti gli uomini  
e per questo ha deciso  
di nascere tra noi. 

 
Ges½, accendi la nostra fiducia  

Vinciamo la paura,  
rallegriamoci e prepariamoci,  
manca poco. Ges½ viene!  
Ĉ bello sapere che Dio non ci ha lasciati 
soli ha mandato Ges½ 
ed ¯ per Lui che siamo salvati  
che Dio si china su di noi per custodirci,  
per aiutarci e, se cadiamo,  
per risollevarci.  
Ges½ viene a noi,  
nei nostri  cuore e nelle nostre vite.  



l cannocchiale a lente 

gli occhiali 

Gli occhi 
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Lôavvento ¯ il tempo del-
la speranza: proprio così 
è la scuola di cui abbia-
mo tutti bisogno, di fron-
te alla tentazione della 
sfiducia e della resa, che 
lôangoscia di questi tempi 
di crisi, della precarietà 
del lavoro e dellôincer-
tezza del futuro, potreb-

be insinuare nei nostri cuori.  

Se il rischio dei tempi di relativa sicurezza ¯ quello della presunzione, legata allôillusione 
di poter cambiare facilmente il mondo e la vita, il rischio opposto, caratteristico dei tempi di 
prova, ¯ quello di vivere la paura del domani in maniera pi½ forte della volont¨ e dellôim-
pegno di prepararlo.  

In realt¨, ñlôansiet¨, il timore dellôavvenire, sono gi¨ delle malattie...  

La speranza entra nella situazione pi½ profonda dellôuomo.  

Accettarla o rifiutarla ¯ accettare o rifiutare di essere uomoò (Emmanuel Mounier). Vivere 
lôavvento vuol dire accogliere la sfida della speranza, in particolare della speranza del 
Dio, che non solo non è stanco degli uomini, ma ha il coraggio di cominciare sempre di nuo-
vo con loro e per loro nellôamore. 

Lôattesa del Dio che nasce fra noi ci aiuta cos³ a precisare il volto del futuro che attendia-
mo nella speranza. Cô¯ un futuro ñrelativoò, quello che noi oggi possiamo progettare e do-
mani realizzare: è il futuro come progetto e come impegno, dilatazione del nostro presente 
agli orizzonti del domani che siamo è in grado di prevedere e di portare a compimento.  

Di questo futuro si nutrono le tante speranze, piccole e grandi, di cui sono intessute i nostri 
giorni. Queste, per¸, da sole non coprono lôintero orizzonte: consapevoli o meno, tutti abbia-
mo bisogno di una speranza pi½ grande, di una speranza ultima, che non ñdivengaò in noi, 
ma che ñvengaò a noi.  

È la speranza del futuro ñassolutoò, quello del tutto indeducibile e nuovo, che ci viene in-
contro al di là di ogni calcolo e di ogni misura. In questo futuro la fede riconosce il futuro 
di Dio, dischiuso allôuomo come patto e promessa nella storia della salvezza e in particola-
re nella resurrezione di Gesù dai morti.  



La differenza fra lôuto-
pia e la speranza della 
fede ¯ la stessa che cô¯ 
fra lôuomo solo davanti 
al suo domani, e lôuomo 
che ha creduto nellôav-
vento di Dio e aspetta il 
Suo ritorno, andandogli 
incontro con inequivocabi-
li segni dôattesa.  

Davanti agli scenari del 
tempo che viviamo, come 

davanti agli scenari del cuore, segnati da paura e insicurezza, la speranza della fede cal-
cola con lôñimpossibile possibilit¨ò di Dio, e proprio per questo con quella maggiore audacia 
dellôamore che rende possibili gli altrimenti impossibili gesti della carit¨ vissuta fino in 
fondo. 

Se cô¯ perci¸ un frutto dellôAvvento che dovremmo augurarci tutti, questo ¯ la crescita 
nellôesperienza della speranza teologale: una speranza umile e fiduciosa nella promessa del 
Dio che è venuto a visitarci.  

Questa speranza non è qualcosa che si possieda, ma Qualcuno che venendo a te ti possiede: 
come dice un antico proverbio napoletano - amato gi¨ da SantôAlfonso Maria deô Liguori - 
ñse poô campaô senza sapeô pecch®, ma non se poô campaô senza sapeô peô chiò. Se puoi vivere 
senza sapere perché, non puoi vivere senza sapere per chi: la speranza teologale ti apre ad 
accogliere Colui per cui vale la pena di vivere, fondando il cammino di ogni giorno sulla 
parola della Sua promessa: ñEcco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mon-
doò (Matteo 28,20).  

È questa la speranza dellôavvento: una speranza di cui questo nuovo, vecchio mondo dellôi-
nizio del terzo millennio ha più che mai bisogno per vivere e dare senso alle opere e ai gior-
ni. Di essa vi invito a nutrirvi alimentandovi più che mai del cibo solido della Parola di 
Dio. 

Meditare ogni giorno i testi della liturgia dellôAvvento, pu¸ essere la forma concreta di 
questa scuola della speranza, cui ci chiama il Dio che viene e di cui è modello luminoso la 
Vergine Maria, donna dellôascolto e dellôattesa fiduciosa e feconda.  

Sia Lei ad accompagnarci e a farci strada nel cammino verso il Natale di Suo Figlio, giovi-
nezza del mondo! 



Riflessione di  

Enzo Bianchi 
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Signore. Nella nostra professione di 
�I�H�G�H���Q�R�L���F�R�Q�I�H�V�V�L�D�P�R�����´�6�L���q���L�Q�F�D�U�Q�D��
to, patì sotto Ponzio Pilato, morì e 
fu sepolto, discese agli inferi, il 
terzo giorno risuscitò secondo le 
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a venuta del Signore fa parte integrante del mistero cristiano perché il giorno del Signore è stato annunciato da 
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mondo e inaugurare un cielo nuovo e una terra nuova. 

utta la creazione geme e soffre come nelle doglie del parto aspettando la sua trasfigurazione e la manifestazione 
�G�H�L���I�L�J�O�L���G�L���'�L�R�����F�I�����5�P�����������V�V���������O�D���Y�H�Q�X�W�D���G�H�O���6�L�J�Q�R�U�H���V�D�U�j���O�·�H�V�D�X�G�L�P�H�Q�W�R���G�L���T�X�H�V�W�D���V�X�S�S�O�L�F�D�����G�L���T�X�H�V�W�D���L�Q�Y�R�F�D�]�L�R�Q�H��
�F�K�H���D�� �V�X�D���Y�R�O�W�D���U�L�V�S�R�Q�G�H���D�O�O�D���S�U�R�P�H�V�V�D�� �G�H�O���6�L�J�Q�R�U�H�����´�,�R�� �Y�H�Q�J�R���S�U�H�V�W�R���µ���� �$�S�� �������������� �H�� �F�K�H���V�L�� �X�Q�L�V�F�H���D�O�O�D���Y�R�F�H�� �G�L��
quanti nella storia hanno subito ingiustizia e violenza, misconoscimento e oppressione, e sono vissuti da poveri, 
afflitti, pacifici, inermi, affamati. Nella consapevolezza del compimento dei tempi ormai avvenuto in Cristo, la chiesa 
�V�L���I�D���Y�R�F�H���G�L���T�X�H�V�W�D���D�W�W�H�V�D���H�����Q�H�O���W�H�P�S�R���G�L���$�Y�Y�H�Q�W�R�����U�L�S�H�W�H���F�R�Q���S�L�•���I�R�U�]�D���H���D�V�V�L�G�X�L�W�j���O�·�D�Q�W�L�F�D���L�Q�Y�R�F�D�]�L�R�Q�H���G�H�L���F�U�L�V�W�L�D�Q�L����
�0�D�U�D�Q�D���W�K�j�����9�L�H�Q�L���6�L�J�Q�R�U�H�����6�D�Q���%�D�V�L�O�L�R���K�D���S�R�W�X�W�R���U�L�V�S�R�Q�G�H�U�H���F�R�V�u���D�O�O�D���G�R�P�D�Q�G�D���´�&�K�L���q���L�O���F�U�L�V�W�L�D�Q�R�"�µ�����´�,�O���F�U�L�V�W�L�D�Q�R���q��
�F�R�O�X�L���F�K�H���U�H�V�W�D���Y�L�J�L�O�D�Q�W�H���R�J�Q�L���J�L�R�U�Q�R���H���R�J�Q�L���R�U�D���V�D�S�H�Q�G�R���F�K�H���L�O���6�L�J�Q�R�U�H���Y�L�H�Q�H�µ���� 

a dobbiamo chiederci: oggi, i cristiani attendono ancora e con convinzione la venuta del Signore? È una doman-
�G�D���F�K�H���O�D���F�K�L�H�V�D���G�H�Y�H���S�R�U�V�L���S�H�U�F�K�p���H�V�V�D���q���G�H�I�L�Q�L�W�D���G�D���F�L�z���F�K�H���D�W�W�H�Q�G�H���H���V�S�H�U�D�����H���L�Q�R�O�W�U�H���S�H�U�F�K�p���R�J�J�L���L�Q���U�H�D�O�W�j���F�·�q���X�Q��
complotto di silenzio su questo evento posto da Gesù davanti a noi come giudizio innanzitutto misericordioso, ma 
anche capace di rivelare la giustizia e la verità di ciascuno, come incontro con il Signore nella gloria, come Regno 
�I�L�Q�D�O�P�H�Q�W�H���F�R�P�S�L�X�W�R���Q�H�O�O�·�H�W�H�U�Q�L�W�j�� 

�6�S�H�V�V�R���V�L���K�D���O�·�L�P�S�U�H�V�V�L�R�Q�H���F�K�H���L���F�U�L�V�W�L�D�Q�L���O�H�J�J�D�Q�R���L�O���W�H�P�S�R���P�R�Q�G�D�Q�D�P�H�Q�W�H�����F�R�P�H���X�Q��eternum continuum, come tem-
po omogeneo, privo di sorprese e di novità essenziali, un infinito cattivo, un eterno presente in cui possono accade-
re tante cose, ma non la venuta del Signore Gesù Cristo!  

�H�U���P�R�O�W�L���F�U�L�V�W�L�D�Q�L���O�·�$�Y�Y�H�Q�W�R���Q�R�Q���q���I�R�U�V�H���G�L�Y�H�Q�W�D�W�R���X�Q�D���V�H�P�S�O�L�F�H���S�U�H�S�D�U�D�]�L�R�Q�H���D�O���1�D�W�D�O�H�����T�X�D�V�L���F�K�H���V�L���D�W�W�H�Q�G�H�V�V�H��
ancora la venuta di Gesù nella carne della nostra umanità e nella povertà di Betlemme? Ingenua regressione devota 
�F�K�H���G�H�S�D�X�S�H�U�D���O�D���V�S�H�U�D�Q�]�D���F�U�L�V�W�L�D�Q�D�����,�Q���Y�H�U�L�W�j�����L�O���F�U�L�V�W�L�D�Q�R���K�D���F�R�Q�V�D�S�H�Y�R�O�H�]�]�D���F�K�H���V�H���Q�R�Q���F�·�q���O�D���Y�H�Q�X�W�D���G�H�O���6�L�J�Q�R�U�H��
nella gloria allora egli è da compiangere più di tutti i miserabili della terra (cf. 1Cor 15,19, dove si parla della fede 
�Q�H�O�O�D���U�H�V�X�U�U�H�]�L�R�Q�H�������H���V�H���Q�R�Q���F�·�q���X�Q���I�X�W�X�U�R���F�D�U�D�W�W�H�U�L�]�]�D�W�R���G�D�Onovum che il Signore può instaurare, allora la sequela di 


